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Emendamento 10.205 (approvato) - Cialente, Tocci, Lulli, Mariotti, 
Gambini, Gamba, Maggi, Gastaldi, Polledri, D'Agrò, Ruggeri, Arrighi. 
 
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:  
 
8. Ai sensi dell'articolo 64 del Codice dei diritti di proprietà industriale 
approvato dal Consiglio dei Ministri il 10 settembre 2004, l'appartenenza 
dei risultati dell'attività di ricerca svolta nell'ambito dell'attività accademica 
o da pubblica amministrazione od ente pubblico avente tra i suoi scopi 
istituzionali finalità di ricerca, o realizzata nell'ambito dei contratti di 
ricerca, di consulenza ovvero di convenzioni di cui all'articolo 66 del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, o di altri strumenti 
normativi italiani o comunitari relativi all'attività di ricerca, appartiene 
all'università od alla pubblica amministrazione od ente pubblico, avente tra 
i suoi scopi istituzionali finalità di ricerca, con le quali intercorre il rapporto 
di lavoro, salvo il diritto spettante all'inventore di esserne riconosciuto 
l'autore e di ottenere almeno il 30 per cento dei benefici economici 
derivanti dallo sfruttamento del brevetto. Le università e gli enti pubblici, 
nell'ambito della propria autonomia, stabiliscono la quota dei proventi 
spettante all'inventore. Ai fini di questa nonna si intendono enti pubblici di 
ricerca la pubblica amministrazione od ente pubblico avente tra i suoi scopi 
istituzionali finalità di ricerca.  
 
9. In caso di più inventori, a tutti spetta il diritto di essere riconosciuti 
autori. In tal caso il diritto a percepire almeno il 30 per cento o dei diritti 
derivanti dallo sfruttamento del brevetto è da ripartirsi fra tutti gli autori in 
parti che si presumono eguali, salvo sia concordata od accertata una 
diversa partecipazione alla realizzazione dell'invenzione, nel qual caso la 
ripartizione deve avvenire in misura proporzionale al contributo da ciascuno 
offerto.  
 
10. L'inventore comunica la sua invenzione all'Università od all'ente 
pubblico di ricerca con il quale intercorre il rapporto di lavoro secondo le 
modalità da questi stabilite, affinché l'università o l'ente pubblico di ricerca 
possano manifestare entro due mesi dalla comunicazione stessa, il proprio 
interesse ad esercitare il diritto di richiedere il relativo brevetto. Decorso il 
termine dei due mesi senza che l'università o l'ente pubblico di ricerca 
abbiano manifestato il proprio interesse ad esercitare il diritto a richiedere il 
brevetto, o comunque non abbiano proceduto a detto deposito entro i 
termine di sei mesi successivi a tale manifestazione, il diritto di deposito del 
brevetto spetta all'inventore.  
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11. Qualora l'università o l'ente pubblico di ricerca abbia esercitato il diritto 
di richiedere il brevetto, ma non ne abbia iniziato lo sfruttamento entro i 
due anni successivi, l'inventore, qualora ne faccia richiesta, acquisisce il 
diritto a sfruttare gratuitamente l'invenzione e ad esercitare i diritti 
patrimoniali ad essa connessi.  
 
12. Le università e gli enti pubblici di ricerca hanno la facoltà di decidere in 
quali paesi si estende l'efficacia della domanda prioritaria di protezione. 
L'inventore ha diritto di decidere se l'estensione debba essere effettuata, in 
territori esclusi dall'università o dagli enti pubblici di ricerca. Analogamente, 
in fase di rinnovo annuale, se l'università o l'ente pubblico di ricerca 
decidesse di non mantenere la corresponsione dell'annualità in paesi di non 
proprio interesse, l'inventore ha la possibilità di mantenere, a sue spese, il 
pagamento di tali annualità. In tutti i casi previsti nel presente comma, 
l'inventore è titolare del 70 per cento dei benefici economici derivanti dallo 
sfruttamento effettuato nei paesi da quest'ultimo prescelti o comunque 
rinnovati con tasse di mantenimento a suo carico, mentre il restante 30 per 
cento sarà devoluto all'università o all'ente pubblico di ricerca.  
 
13. Qualora l'università o l'ente pubblico di ricerca decidessero, una volta 
depositato il brevetto, di offrirlo in cessione a terzi, all'inventore spetta il 
diritto di prelazione per l'acquisto. Nel caso di ricerche finanziate in tutto o 
in parte, da soggetti privati ovvero realizzate nell'ambito di specifici 
progetti di ricerca finanziati da enti pubblici diversi dall'università, ente o 
amministrazione di appartenenza dei ricercatori, le università e gli enti 
pubblici, nell'ambito della propria autonomia, stabiliscono ciascun aspetto 
dei rapporti reciproci, sempre fermo restando che all'inventore spetta il 
diritto di essere riconosciuto autore dell'invenzione e di una percentuale dei 
benefici derivanti dallo sfruttamento della stessa.  
 
14. Le università e gli enti pubblici di ricerca, si dotano, singolarmente, o 
attraverso rapporti convenzionali o associativi, nell'ambito delle proprie 
risorse finanziarie, di strutture idonee a valorizzare le invenzioni realizzate 
dai ricercatori e delle quali sono titolari.  
 


